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Nuove violenze della Celere 
alla « Biennale-poliziotta » 

•(A pagina 2) 

VENEZIA — La e Celere > si scaglia contro un gruppo di dimostranti (Telefoto) ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I A M A A indica le prospettive nuove aperte dalla vittoria del 19 maggio e condanna 
L v i m v i | t e n ta t ivo di far pagare ai lavoratori l'agonia del centro - sinistra 

L UNITA DtLLE FORZE POPOLARI 
impedirà la paralisi del Paese 
La relazione al Comitato centrale e alla CCC del PCI - « L'esigenza vera è quella di cambiare, e di cambiare subilo » - In primo piano tra le proposte dei 
comunisti e delle forze di sinistra la riforma universitaria, la legge per l'aumento delle pensioni, lo statuto dei lavoratori, l'inchiesta sul SIFAR, la rifor­

ma della RAI-TV, le misure per superare la drammatica crisi agricola provocata dal MEC, il volo a diciotto anni, il diritto di famiglia 

NETTA OPPOSIZIONE DEL P.C.I. AL GOVERNO D'AFFARI 
Il compagno Luigi Longo ha svolto Ieri mat­

tina la relazione alla riunione del Comitato cen­
trale e della Commissione ' centrale di controllo. 
Dopo avere affermato che il grande successo dei 
comunisti e delle forze unite della sinistra ha crea­
to una nuova situazione politica, Longo ha sotto* 
lineato che il voto del 19 maggie ha colpito dura­
mente non soltanto il Partito socialista unificato, 
ma la stessa coalizione di centro-sinistra, la sua formula, e 
la sua politica. Questa coalizione'non.JMJNÙ .nè^ l'autorità^ 
politica nò l'autorità morale p^'dìrìgéreu'Paese. ~ Le ^sue ' 
varie componenti non sono nemmeno più in grado di espri­
mere una volontà comune, un governo accettato da ognuna 
di esse. Malgrado questo, i tre partiti di centro-sinistra 
pretendono ancora di arrogarsi il potere governativo in nome 
di una maggioranza che nei fatti non esiste più, e tentano di 
far ripetere al Paese l'esperienza negativa della lunga ago­
nia del centrismo degasperiano. Noi denunciamo energica­
mente — ha detto Longo — Io sbocco balneare che si cerca 
di dare alla crisi, il tentativo di far perdere alla nazione 
mesi preziosi. Un governo di attesa è un governo impotente, 
incapace di affrontare i problemi del Paese. Proprio per­
ché impotente, un governo dei genere sarebbe continuamente 
sottoposto alla tentazione pericolosa di ricorrere alle vio­
lenze poliziesche e aggraverebbe perciò tutte le tensioni. 
L'esigenza vera è quella di cambiare, e di cambiare subito. 
Le grandi masse hanno in-

Terracini 
e Chiaromonte 

ricevuti da Moro 

JfSL k $ o s $ n r i o j e ^ 
del MK agricolo 
Ieri i compagni senatori 

Terracini e Chiaromonte si 
sono incontrati col presiden­
te del Consiglio Moro e col 
ministro Restivo, a cui han­
no rinnovato la richiesta di 
non firmare gli accordi di 
Bruxelles sulla zootecnia e 
i prodotti lattiero-caseari rin­
viando la questione a un pia 
approfondito esame del Par­
lamento. 
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dicalo col voto l'esigenza di 
nuove soluzioni, al di fuori 
della formula del centro-sini­
stra. E' in questa direzione 
che debbono operare in que­
sto momento tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. 
per far saltare i vecchi sche­
mi con i quali ancora si illu­
dono di poter imprigionare il 
paese. Longo ha anche ricor­
dato le proposte dei comunisti 
e delle forze di sinistra per 
un nuovo orientamento politi­
co. Tra di esse figurano in 
primo piano la riforma uni­
versitaria. il progetto di legge 
per portare a 30 mila lire 
mensili il minimo di tutte le 
pensioni. Io statuto dei lavo­
ratori. l'inchiesta sul SIFAR. 
il voto a 18 anrd. una riforma 
profonda della RAI-TV. la ri­
forma del diritto di famiglia 
e misure per superare la crisi 
drammatica che a causa dei 
provvedimenti del MEC sta 
travagliando le campagne ita­
liane. 

Un'ampia parte del rapporto 
di Longo è stata dedicata ai 
problemi nuovi di orientamen­
to e di lotta che si pongono 
alle masse lavoratrici dei pae­
si capitalistici. Anche nella 
campagna elettorale — egli 
ha detto — noi abbiamo indi­
cato con chiarezza che ci bat­
tiamo in Italia per una so­
cietà socialista, per una de­
mocrazia socialista avanzata. 
per un socialismo giovane. 
moderno, aperto a tutti i con­
tributi e a tutte le acquisizio­
ni di una società pluralistica: 
ci battiamo cioè per un socia­
lismo in cui siano pienamente 
realizzate tutte le caratteristi­
che di libertà, di umanità e 
di democrazia che gli sono 
proprie. E" più che naturale 
che in questi mesi e in questi 
anni vivaci dibattiti siano in 
rapporto alle varie fasi ed 
aspetti delle lotte. In ogni di­
battito noi dobbiamo interve­
nire col patrimonio della no­
stra ideologia, delle nostre 
elaborazioni e delle nostre 
esperienze, senza nessun pa­
ternalismo e nessuna presun­
zione di essere gli esclusivi 
depositari della verità. Con 
tutti i gruppi del movimento 
operaio e democratico dob­
biamo avere rapporti che po­
tremmo definire dì dialogo. 
allo scopo anche di individua­
re punti di contatto politico. 
di azione e di conaboraiJooe. 

A PAGINA 7 IL RAPPORTO 
INTEGRALE DI LONGO 

100 MILA POVERI 
USA ALLA MARCIA 

WASHINGTON — Si è svelta, can la partedpasteM* « chea 
centomila persene, la «tornata dalla sefMertetà, celeUm dalla 
marcia dal poveri voluta da Marlin Laifcai King. Al manifestanti 
hanno parlato la vedeva dal premi* Notai • il lanronda Aber-
nathy. I noveri raderanno a Washington fino al 
QiHnonto dello loro richiesto, ha detto n sweeosoof 
negro assassinato. I manifestanti hanno fischiato II vico di 
Johnson, Humphrcy, e hanno applaudite Me Carthy. OvestI, nello 
primarie-di New York ha ottennio «no grossa vittoria. Nella 
foto: un momento della mantfestaileno di Washington. . . 
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La dichiarazione del 
compagno Ingrao dopo 
il colloquio col senatore 
Leone - Il PSU si riser­
va di prendere una deci­
sione dopo le dichiara 

Contro lo sfruttamento 
e i bassi salari 

Esplode nelle 
fabbriche 
la collera 

dei lavoratori 
Centinaia di migliaia di lavoratori sono im­

pegnati in questi giorni in aspre lotte aziendali 
per migliorare i salari e la condizione del la­
voro e per difendere i livelli dell'occupazione. 

A MILANO è in pieno svi luppo un ampio 
movimento rivendicativo che interessa de­
cine di fabbriche. Migliaia di metallurgici 
hanno dato vita ieri ad un imponente corteo 
per le vie del centro, « scortati » dalla po­
lizia. 

A BOLOGNA le maestranze sono state co­
strette ad occupare la camiceria Pancaldi 
per porre f ine ai ritmi snervanti e alla ver­
gogna di un ambiente di lavoro malsano. 

ALLA MARVIN GELBERT di Chieti un 
gruppo di capireparto crumiri hanno aggre. 
di to e picchiato a sangue, durante uno scio­
pero, un esponente della UIL locale. 

IMPORTANTI ACCORDI sono stati strappati 
al gruppo Ignis e alla Manetti e Roberts di 
Firenze. Contemplano fra l'altro consistenti 
aumenti salariali. 

A PISA la tensione per le sorti del la.Mar-
zotto si è fatta più acuta dopo la « convo­
cazione » di gruppi di impiegati che il 
drone ha invitato a dimettersi. 

pa-
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del governo 
A quindici giorni dalla 

apertura ufficiale della crisi 
tutto è ancora per aria. As­
sodato il fatto che non c'è 
più una maggioranza né per 
un governo organico di cen­
tro sinistra, né per un mo­
nocolore o bicolore pro­
grammatico, ce n'é una per 
un ministero d'affari o d'at­
tesa? In questo tristissimo 
espediente che dovrebbe 
consentire al tripartito di 
prender tempo, « chiarirsi le 
idee» e infine «rilanciarsi* 
dopo il congresso socialista 
sta cimentandosi il senatore 
Leone. E' lui che dovrebbe 
occupare la « pausa » estiva 
con un gabinetto tutto demo­
cristiano. Ma gli occorre co­
munque un ' programma e 
una maggioranza che allo 
stato dei fatti appare incer­
ta e sottile. I repubblicani 
vanno verso l'astensione e 
così — sembra — i socia­
listi i quali hanno scelto, 
nella loro riunione di dire­
zione, un atteggiamento in­
terlocutorio: decideranno co­
me condursi dopo aver 
ascoltato le dichiarazioni 
programmatiche del primo 
ministro. Altre difficoltà ven­
gono dalla sinistra de che 
ha detto di non volere en­
trare nel nuovo governo. Co­
lombo ci entrerà ma esige 
che il partito glielo chieda 
formalmente con una chiara 
motivazione politica. Moro 
e Taviani ne resteranno fuo­
ri. Ma ecco, piìr nel detta­
glio, l'itinerario della crisi 
negli ultimi due giorni. 

L'INCARICO A 1 i e 17 di mer. 
coledl il segretario generale 
della Presidenza della Re­
pubblica ha letto il seguen­
te comunicato: «n Presi­
dente della Repubblica ha 
ricevuto oggi, alle 17, al pa­
lazzo del Quirinale, l'onore­
vole sen, prof, m , Giovanni 
Leone al quale ha conferito 
l'incarico di formare il nuo­
vo governo. Il sen. Leone, 
che si è riservato di accet­
tare, riferirà al più presto 
al capo dello Stato». 

A sua volta Leone ha di­
chiarato ai giornalisti che 
sentiva il dovere di aderire 
all'invito «ritenendo neces­
sario compiere il tentativo 
di costituire un governo 
che garantisca al paese una 
direzione politica e consen­
ta ai partiti di conseguire i 
necessari ed auspicati chia­
rimenti. A tal fine prenderò 
contatti con tutti i gruppi 
parlamentari ed in partico­
lare con i rappresentanti 
dei partiti sa cui si incentra 
la responsabilità di collabo­
rare alla risoluzione della 
difficile crisi • (chiaro ri­
ferimento, anche qui, alla 
vecchia maggioranza di cen­
tro sinistra della quale Leo-

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

PROTESTANO GLI EDILI A ROMA 
I sessantamila edili romani hanno abbandonato I cantieri Ieri a mezzogiorno, radunando!' 
In piazza Esedra da dove si è mosso un grandioso corteo. Lo sciopero, proclamato dalla 
Fillea-CGIL per l'occupazione e contro gli e omicidi bianchi > (2S edili sono morti net 

cantieri romani nel primi cinque mesi dell'anno), è l'inizio di una vasta azione sindacale decisa dalla Camera del Lavoro. Nelle prossime settimane scenderanno 
In lotta a Roma tutte le categorie e la protesta dovrebbe culminare In un un sciopero generale dell'industria e dell'agricoltura per rivendicare nuovi posti 
di lavoro a una nuova politica economica generale nel Paese. Nella foto: il corteo degli edili mentre raggiunge il Colosseo, dove hanno parlato il segretario 
aggiunto della Fillea Mario Zaccagnini e il segretario della Camera del Lavoro Aldo Giunti ( IN CRONACA) 

Gravi e scandalose rivelazioni mentre il governo nasconde la verità sulle inchieste in corso 

ANCHE « LE PIÙ ALTE AUTORITÀ» 
Ripresa sa larga scala dello spionaggio politico - Una interrogazione al Senato - Frettolose «assicorazioni» di Tremel-
loni - Paniti gli ifficiali che hanno accusato De Lorenzo - I l 2 giigno scorso fatte affliire a Rema truppe corazzate ? 
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OGGI gli amici 

ANCHE noi, naturai-
mente, abbiamo le 

nostre ambizioni politi­
che: vorremmo essere 
membri del comitato cen­
trale o addirittura della 
direzione del partito o 
segretari di un grande 
sindacato. Ma U nostro 
grande sogno, così segre­
to che non osiamo con­
fessarlo neppure a noi 
stessi, è di venire anno­
verati, un giorno, tra gli 
« Amici deU'on. Preti », 
tale essendo il nome del­
la nuova corrente costi­
tuitasi nelle ultime set­
timane in seno, come si 
dice, al PSV. 

Assommano a 53 mi­
lioni, in Italia, i campa-

. trioti deU'on. Preti e, co­
me si può vedere dalle 
vicende del nostro Pae­
se, vivono la più parte 
spensieratamente. Poi ci 
sono i concittadini deh 
Von. Preti: anche costoro 
risultano in maggioran­
za, frivoli, ma si può già 
notare in molti di essi 
una attitudine alla me­
ditazione, una inclinazio­
ne al pensiero, una pro­
pensione alla elaborazio­
ne ideologica, che ap­
paiono, francamente, con­
fortanti. Finché si arri­
va agli « Amici deU'on. 

Preti » propriamente det­
ti. Essi non sono, com­
preso H Maestro, più di 
quattro o cinque, se ne 
ignorano i nomi, né è 
noto dove si ritrovino. 
Probabilmente si riuni­
scono alla Gelateria Gio­
lito, dove il loro Capo, 
Fon. Preti appunto, usa 
trascorrere fugaci istan­
ti delle sue giornate ope­
rose, lappando elaboro-
fissimi sorbetti. Qui, far-
se, vengono decise le tat­
tiche della corrente, sug­
gellate come alla Palla-
corda da giuramenti, so­
lennemente prestati tra 
semifreddi e cassate. 

Poiché gli « Amici del-
Von. Preti » sono, come 
avrete già capito, degli 
autentici rivoluzionari, 
chi vi aderisce non deve 
escludere l'ipotesi del 
martino, ed è questa 
prospettiva che ci esalta, 
perché noi, nel nostro so­
gno segreto, già ci vedia­
mo davanti al giudice, il 
quale, letta la sentenza, 
ci domanderà: « Imputa­
to, avete qualche cosa da 
dire? » « Viva l'on. Pre­
ti; grideremo noi con 
voce tonante, e poi, se­
reni e forti, ci armeremo 
al patibolo. 

Perttbraccl* 

La settimana 
prossima in Italia 

la delegazione 
vietnamita 

La delegacene detfUmoee 
. donne - vietnamite ospite dei-

l'UDI che era attesa ieri a 
• Roma, giungerà in Italia solo 
. la prossima settimana, presu-

mibflmente lunedi o martedì: a 
. causa di impreviste difficolta, 
! infatti, la partenza delle dele-
> gate che sarebbero dovute ar­

rivare all'aeroporto di Fumici-
no nella mattinata dj ieri, è 
stata rinviata di qualche gior­
no Cosi annuncia un breve co­
municato emesso ieri dall'Unio-

. ne donne italiane. 
TI viaggio nel nostro paese 

della delegazione, di cui fa par­
te una dirigente del comitato 

. centrale dell'Unione donne viet­
namite, prevede visite in di­
verse citta italiane, fra cui FI-

' renze, Pisa, Vernata. Modena, 
, Milano. Trieste e durare 

due settimane. •• • 
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